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notizie dal mondo

Cereali: forte domanda dei paesi mediterranei e maghrebini (“Le Maghreb” Algeria). Secondo le previsioni del Consiglio internazionale dei cereali, il raccolto mondiale nel 2008 sarà di 1,75 miliardi di tonnellate, contro 1,69 miliardi del 2007. Ma questa abbondanza non risolverà tutte le tensioni del mercato e la crescente domanda dei paesi asiatici e del Maghreb, anche in considerazione del fenomeno della siccità che ha interessato quasi tutti i paesi. La Siria, paese esportatore che non ha mai importato un chicco di grano da 15 anni, prevede di comprare cereali in Bulgaria. L’Iraq, cliente obbligato degli Usa, tratta nuovi acquisti con l’ente canadese del grano.

Il Marocco, nei primi sette mesi del 2008 ha importato 1,96 milioni di tonnellate di grano per quasi un miliardo di dollari. Nello stesso periodo l’Algeria ha aumentato le importazioni da 1 a 2,26 miliardi di dollari. L’Egitto, pur non avendo sofferto la siccità, per evitare altre rivolte contro i rincari del pane, ha raddoppiato gli sforzi per assicurarsi forniture, annunciando un accordo con il Kazakhstan per la fornitura di un milione di tonnellate di grano.
La soia sfiora i 15 dollari (“Wall Street Journal” Stati Uniti). Il costo della soia ha fatto un balzo di 2,74 dollari raggiungendo quasi i 15 dollari per bushel (1 bushel = 35,24 litri); ciò è avvenuto per paura che le riserve degli Stati Uniti possano esaurirsi prima della stagione del raccolto autunnale. Gli stock di soia sono vicini ai loro minimi storici perché gli agricoltori hanno piantato più mais, ai danni della oleaginosa.
La bomba dell’agricoltura (“Money & Market” Stati Uniti). Ricercatori australiani sostengono che il 18% di tutti i conflitti degli ultimi 18 anni sono stati generati, in sostanza, da dispute derivanti da scarsità di cibo, terra o acqua. Ed entro il 2020 la mancanza di generi alimentari potrebbe causare centinaia di milioni di nuovi rifugiati, coinvolgendo tutti i paesi della terra.
I consumatori americani spendono il 15% delle proprie entrate nell’acquisto di cibo; quelli cinesi il 30%, quelli indiani il 35-40%. Ma nei paesi più poveri si raggiunge l’80%.
Le previsioni per l’export Usa di grano e alimenti nel 2008 hanno raggiunto il livello record di 37 miliardi di dollari. Nel 2007 gli Usa hanno prodotto circa 400 milioni di tonnellate di grano mentre la Cina, maggior concorrente, ne produce circa 270 mln t. Le vendite all’estero di grano Usa crescono di anno in anno.
La spirale degli aumenti non si arresta (“Die Welt” Germania). Tra dieci anni i prezzi dei generi alimentari aumenteranno del 60% e non torneranno mai ai bassi livelli di qualche anno fa. Lo afferma una ricerca del dipartimento agricoltura dell’Ocse che spiega come l’aumento dei prezzi è stato causato soprattutto dal boom della produzione di agro-carburanti.
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